
ta= 

sioni! 

per la 
niche 
il. dif 
> im-î 
copia 

sgioni 

PR 

co
ev
i 

fo
 

P
I
C
I
T
I
S
I
C
I
 
A)
 

S 

LD) 

di 
Di 

a
r
e
 

i
n
i
t
 

° Prezzo d’ Associazione 

__ Anno XVII N. 740 onto corrente con Ia Posta 

pe” 

Udine e Stato: anno  . + L, 36 
id. semestre . > È 

1d, trimestre >» : 

id. mese dA . 

Estero anno... + + + +» La 
id. so aerei te 
id, . trim CO Fc gi 

Le associazioni non 
movate. 

ntoniono ria tutto il regno 

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 
liano 

Prezzo per le inserzioni 
© 

Nel corpo?del giornale per i riga o spazio Pira co. Bo Rig terza pagina sopra la firma DI puglogio — comunicati — dichia» ‘oni — ringraziamenti) è. 40 dopo la firma del irta CORE 80 In quarta pgina ee. 20 
Per gli avvisi i; 

rib di ide pesa: pia 

Le inserzioni di B.a -e ; 4a pa 
gina perl’ Itali guenti 
PUBS ODI Giclusivatume DO itt i retitui» i i del Bru 

ii pg " pieghi non 
eepazt ETALIANO via delie Pos afraucati si respingono. sta dine. i 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficie del giornale, in via della Posta n. 16, Tdine 
== o —<=—r_nrr..r»yy@P@>@ 

LE FESTE CENTENARIE NATALIZIE 

PESTE 
ATTESTATO DI GRATITUDINE 

ALL’ INDIMENTICABILE PONTEFICE 

Se vi ha Pontefice che meriti la grati. 

tudine di tutti i popoli cattolici e specie 

degli Italiani, quello è certamente 1’ im- 

mortale Pontefice Pio IX. E noi che fum- 

mo ammiratori delle sue gesta, noi che, si 

uò dire, contammo le sne lagrime e fummo 

testimoni de’ suoi trionfi e delle sue do- 
lorose peripezie, lo possiamo testificare e 
dirlo altamente alla generazione ventura. 

Pio IX ha passata la sua langa vita 
beneficando. Ha beneficato i fedeli suoi 

servi, incoraggiandoli nelle battaglie per 

la Chiesa e per il Pontificato, premiandoli 

largamente per le fatiche. sostenute. Ha 
beneficato persino i suoi nemici e ne può 
far ampia fede quel Principe Luigi Bona- 
parte, 11 quale cercato a morte dalle truppe 
Pontificie, per ribellionè armata mano al | Gil omaggi al Fapa nel Congresso medico overno sostituito, trovò sicuro ricovero . 
nell’ Episcopio di Giovanni Maria Mastai ; 

i cattolici e specialmente a noi Italiani, 
di' mostrare al mondo che noi non siamo 
ingrati, che non dimentichiamo le chiare 
gesta e le grandi beneficenze di un tanto 
Pontefice, e il-nostro amore, ‘il nostro en- 
tusiasmo non sono scesi con' Lui nella 
tomba; ma che viva, cara, incancellabile 
ci sta nel cuore la memoria di un tanto 
Pontefice di un tanto Padre. 

E poichè si offre un’ occasione tanto fa- 
vorevole, anzi unica, per mostrare al mondo 
la nostra gratitudine a Pio IX, la ricor- 
renza cioè del sno, centenario. natalizio, co 
gliamola con. premura, approfitt'amone con 
amore e le feste che noi faremo, per glo- 
rificare una sì fortunata ricorrenza, siano 
un monumento perenne della nostra gra- 
titudina e ricordino ai posteri quanto fosse 
l’amore che i cattolici. del. secolo XIX 
nutrivano per l’ immortale Pontefice. 

Sono feste che non si possono fare due 
i volte. Fortunati coloro che hanno la ven- 
‘ tura di prendervi parte e di esserne attori 

Ferretti. Che se egli ha avuto } alta sod- . 
disfazione di sedere sul trono del gloriose 
suo Zio, lo deve unicamente alla. magna- 
nima generosità di Colui che fa poscia 
Pio IX. Perchè senza l’aiuto di questi, 
egli avrebbe dovuto subire le conseguenze 
del suo criminoso attentato, 

Ma non soltanto per le innumerevoli 
beneficenze, merita Pio IX la ‘nostra gra- 
titudine, wa per moiti e molti altri capi 
ancora. Chi è che ci ha addestrati per 
combattere il liberalismo ? Pio IX. Chi è 

cattolica? Pio IX. Chi ha saputo riunire 
in un fascio la gioventù cattolica ? Pio IX. 
Chi ha dato vita alle società cattoliche ? 
Pio IX. Chi ha inaugurati i Congressi 
cattonci$ Pio 1X. Chi ha ideate e inco- 
raggiate le esposizioni cattoliche? Pio IX. 

Pio IX ci-ha addestrati alle santo bat- 

e promotori al grido di: Viva Pio LX. 
I P. 

Il Moniteur de Rome scrive: 
«Ier l’altro, in pieno Congresso, davanti 

all’ on. Crispi ed ai Sovrani d’Italia, una 
voce coraggiosa si levò per indirizzare al 
Sommo Pontefice un saluto rispettoso, un 
omaggio di figliale ammirazione. Ed è alla 

‘ cattolica Spagna, rappresentata dall’ emi- ; 
nente dottore J. Callegay Sanchez, che spetta | 

taglie, Pio IX ha fatto rivivere i gloriosi 
ici tempi delle Crociate, adunando 

int della Santa Sede il fiore 

delia nobiltà europea. Pio IX ha incorrag- 
sate le urti, le «cienze, le lettere, in mille 
nise. In una parola Pio IX per 82 anni 

è stato l’anima ed il v.v.ficatore deila vita 
cattolica, il pernio di quelia grande azione, 
che adesso sì svolge atterso all immortale 
suo Successore e riceve da esso nuovi im- 

puisi e ognor crescente vigore. 
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LA SPIGOLATRICE 
i mutato. Ci sono ancura le vec- 

fit che servono di vaso base 

Ah! quella capunna | cpu È ag x Da, 

6 divenuta bruta ugli comi d'la | Ma 

come 81 è conservata nella 4a iì suo cuore 

riconoscente, 1680 più sensibile ancora dal 

gn ti a bussare alla porta pitale. 

La mamwa Dechamps non 6 è più. Non- 

‘‘dimeno, è detto che quel cantuccio di lerra 
arà sempre per lei un nfugio; ella non 

ps dome inofferenti, bensì colui 

che Ja salvo dalla fame, dal perncolo di 

perir sola è senza esser amata | 
Bussa. Lu mamma Lercux vicne ad a- 

prire ; 1 suoi occhi sono dedoli, la sua in- 

\elligenza varda ; ella non si rende conto 

di quel che devo essere Lia, dopo’ cinque 

anni di separazione td un pieno mutamento 
CA 

re 1 oe domandate voi? diss’ ella, 
— Domando mamma Leronx ed il suo 

buon figlio. Non mi ravvisate dunque più, 
— No, vieni dunque, L'rangeso! 

. dente del -Consi 

Corre dunque obbligo suettssimo a tutti | b ONS] 

l’onore di simile manifestazione ; la coscienza 
pubblica avrebbe troppo sofferto di non 
sentire punto ‘il Congresso, salutare pub- 

lare, certo mostrò di non accorgersi di 
nulla, sig 

«Il discorso però fu applauditissimo ». 
Credo, scrive il corrispondente del Cif- 

tadino di Genova, che del congressisti siano 
ben pochi quelli che, senza distinzione di 
paese e di religione, non abbiano doman- 
dato di essere ammessi alla presenza del 
Papa. Esaudir tutti, era impossibile, ed è 
naturale, che siasi cercato di accontentar 
prima coloro, che appartengono alla reli- 
gione cattolica. Ma non è da stupire se qual- 
che protestante vi è stato ammesso. Più di 
una volta ‘mi è avvenuto di vederne all’ u- 
dienza del Papa, e sempre ho notato, che 
se, da un lato, il Papa accoglie anch’ essi 
con la sua consueta’ ed affettuosa amabi- 
lità, essi, dal canto loro, non mancano ad 
alcuna delle esigenze dell'etichetta pre- 
scritta nella Corte pontificia, e piegano le 
ginocchia dinanzi al Papa nè più nè meno 
di quel che fanno i cattolici. 

A questo proposito mi sono stati narrati 
due aneddoti avvenuti in una udienza re- 
cente, aneddoti, che dimostrano come la 
maestà del Pontefice s' imponga anche a 
coloro che in lui non riconoscono il Vicario 
di Gesù Cristo. Il primo riguarda una si- 
gnora protestante. Quando il Santo Padre, 
facendo il giro della sala, ove erano rac- 
colte le persone ammesse al ricevimento, 

i giunse dinanzi a lei, ella» 8’ inginocchiò, e 
baciando la mano che il Papa le porgeva, 
gli disse in francese : « Da molto tempo mi 
sento spinta a farmi cattolica, ma non 80 
risolvermi ; tutta la mia famiglia mi si op- 

‘ pone. Tres saini Pere, priez pour moi. » 
lì il Papa, ponendole la mano sul capo: 

| «Si, figlia, pregherò per voi. » 

blicamente, nella sua capitale, il Sovrano! 
‘spirituale del mondo cattolico ». 

che ha organizzata e cosutu:ita la stampa Anche la Libertà Cattolica di Napoli 
rileva, nelle sue corrispondenze da Roma, 
l’ incidente. Parlando della inaugurazione del Congresso medico internazionale e dei discorsi tenuti dai varii presidenti dei Co- 
mitati, così scrive: 

« Sorge quindi a parlare una illustrazione medica madrilena, rappresentante Spagna. Il professore porta con impeto me- ridionale, in liugua francese, il suo saluto della terra del Cid. Egli ricorda i vincoli antichi tra l’Italia e la Spagna, e dice che sono nella comune origine, nei comuni in- teressi, nelle reciproche simpatie; la sua nazione è legata a Roma, perchè a Roma 

della ‘ 

siede il Capo del cattolicismo, capo di una ‘ fede che la Spagna ha collocato su tutti i suoi altari. 
« Il breve discorso $ impressionò. Molti 

guardarono a Crispi, pi. Ma o che il Presi- 
de glio non avesse compreso 

ene il francese, o avesse voluto dissimu- 

Fu lo stesso giorno: poco lontano dalla 
signora di cui ho parlato, ve ne era un al- 

tra.che aveva accanto a sè il marito, ed 
erano ambidue in ginocchio. Quando venne 
la loro volta di esser presentati al Papa, 
la signora prese la parola: « Padre santo, 
io sono cattolica, ma mio marito è prote- 
starite. Raccomandatelo a Dio perchè si 
converta, » E mentre il Papa la confortava 
a sperare, il protestante, afferrata la mano 
del Papa, la copriva di baci. o 

Chi sa che quella udienza non sia stata 
il mezzo, onde la misericordia di Dio si è 
servita per trarre a sè quelle due povere 
anime | 

Ma torno ai congressisti, che hanno as- 
sistito alla messa del Papa. Coloro, tra essi, 
che sono cattolici, e veramente. cattolici, 
hanno sentito certàmente nel loro cuore 
quella profonda impressione che prova ogni 
cattolico che vede la prima volta il Ponte- 
fice. Ma anche per quelli, che o di reli- 
gione poco si curano o che non sono cat- 
tolici, la giornata d’oggi sarà senza dubbio 
la più ricordevole del loro viaggio in Italia. 
Perchè i Congressi si tengono dovunque, le 
grandi città Je hanno tutti i paesi, di So- 
vrani e Principi se ne incontrano in quasi 
tutte le capitali; ma il Papa non si trova 

che a Roma. Essi poi, andando al Vaticano per vedere il Papa, hanno completata la storia di Roma, malamente sbocconcellata al teatro Costanzi, il giorno che ci si ‘è Inaugurato il Congresso. Crispi e Baccelli fecero colà la storia della Capitale del mondo, ma una storia a modo loro, accanto alle glorie della Roma antica ponendo le meschinerie della Roma attuale, e saltando a piè pari 18 secoli di Roma cristiana. Questi 18 secoli di storia e di glorie si com- pendiano nel Papa; e poichè il Papa, a Roma, i congressisti non potevano vederlo sono andati a cercarlo in Vaticano. i 
E’ una buona lezione data ai nostri li- berali. 

Lettera - enc'elica del Sauto Padre Len XIII 
AI VESCOYi DELLA POLONIA 

Venerabili Fratelli, 
apostolica. 
Già da molto tempo Noi sentivamo un grande desiderio. di trovar un’ occasione per darvi, o Venerabili Fratelli, una pecu- liare testimonianza di affetto e di solleci. tudine quale le altre nazioni cattoliche hanno di tratto in tratto ricevuta da noi nelle lettere particolari ‘colle quali impar- timmo ai loro Vescovi gli insegnamenti e la direzione della Sede Apostolica. Questo popolo, al quale l'origine, il linguaggio, la diversità dei riti danno una fisionomia così varia, Noi lo abbracciamo tutto con ardore come già avemmo occasione di dirlo, in un solo e medesimo amore; Noi non pensiamo mal se non con gioia grandissima a questa nazione, la cui storia è così gloriosa, e di cui abbiamo sempre riconosciuta la pietà poaglanoa alla confidenza figliale verso di oi, 

salute e benedizione 

La fede della Polonia 
In questi titoli di gloria splende anzitutto l’eroismo dei vostri antenati, i quali, quando l' Europa tremava per gli assalti dei nemici triunfanti del nome cristiano, opposero il baluardo dei loro petti e in battaglie di epica grandezza si mostrarono i custodi fedeli e gli intrepidi vendicatori della reli» gione e della civiltà, Alcuni mesi or sono abbiamo con Nostro piacere ricordato que- ste vostre glorie alle pie moltitudini di pellegrini che, condotti da parecchi di Voi lo) Venerabili Fratelli, vennero ad offrirci i loro omaggi e le loro congratulazioni. Tal commovente dimostrazione della vostra fede Ci procurò allora la gratissima occasione di rallegrarci coi Polacchi perchè seppero conservare, in tutto il suo splendore, ‘in mezzo a vicende numerose e terribili, il te- soro della religione dei padri loro, 
Quantunque Noi non abbiamo mai ces- sato di vegliare con tutte le Nostre forze al sacri interessi della Polonia desideriamo ora di farlo in un modo più efficace ancora, 

=_= — 

Un uomo giovane, nagro e pallido uscì 
dalla stanza del forno 

straniera, 

—— Mio buon Francesco, diss’ ella non 
Ii ravvisate dunque più? E’ troppo tem- 
po che mi traeste dal tosso | 
.— La signorina Ita sclamò il bravo 

Biovine, e poriò la mano al caschetto. 
Quella bella fanciulla non era più ai suoi 
occhi la povera piccina abbandonata, pian- 
gente sulla via, colei. che, per. miseria, 
egli aveva dovuto affidare all’ onesto sal- 
Umbanco. 

No; grande, buona, seria aveva il mar- 
chio di una razza pateizia che nell’angustia 
Impaljidisce, ma non s: cancella. 

ll buon soldato non le stendeva nep- 
pure la mano; la guardava senza parlare. 
lla gettossi al collo della mamma Leroux, 
che la baciò cun tutto il cuore. 

Allora Francesco ravvisò, fino al fondo, 
l’anima uffcituosa e fida della bambina 
smarrita. Una lacrima gli briliò negli oc- 
ch, e, per questa lagrima, lta, la spigo- 
latrice, preseniò la fronte aflirchò egii vi 
deponesse, come altra voltra, il bacio 
tranco e cordiale del protettore. e dell’ a- 
mico, 

Ella scelse le parole più dolci per ram- 
mentargli il passato, 

ove stava lavorando, 
i © .Timase tutio confuso alla wsta della 

x 

— Oh! come foste buono, o Francesco; 
nen fosse stato ‘per vor, sarei mcerta; si 
caro! Come vi doveva far male il vostro 
povero braccio, e come mi portaste bene, 
e lontano! 

Il soldato era confuso; si sarebbe, forse, 
trovato in meno impaccio, se la fanciulla 
avesse ancora indossate le sue vesti vil- 
lereccie. 

Dopo un istante di turbamento, si mise 
a discorrere con quello slancio -raffrenato . 
che noi proviamo in presenza di creature ‘ 
amate, che ci sono superiori. 
— Signorina Ita, le disse, io non feci gran cosa per voi, e voi mi salvate la madre! Era così infelice laggiù. Io non 

posso Quasi più far nulla che valga, a 
motivo del mio braccio. Guadagno appena 
tanto per mangiare, ma il fitto di casa ci 
opprimeva. 

Mamma Leroux, alquanto riavatasi dallo 
stupore, fece sedere Ita sulla sedia più 
bella, e le parlò con quella mesta com- 
mozione propria dei. vecchi, i quali sentono 
che tutto sta per fiuire, 

Da una parte e dall’ altra si fecero molte domande, 
Nè la madre, nè il figlio avevano beh capito la condizione di. Ita. Questa condi. zione parve loro degna d’invidia, 

‘poichè ‘voi siete i custodi di 

-__—r———— zoo 

Non solo ella aveva erelitato un fondo che, ai loro occhi, aveva un certo valote, Ma viveva.in un castello magaifico e ri. Ceveva una, squisita educazione. 
Ita lasciò ‘credessero che quelle belle ap- parenze non nascondevano una certa tri- stezze amara e quotidiana. | 
Ela non volleva mostrarsi ingrata nè verso la Povvidenza, nè verso la signora Gerby. 
Quando ebbero ben parlato, mamma Le» 

Dina offerse ad Ita a'coni frutti, dicen- 
ole: Ò 
— Maogiate, dunque, signorina Ita, sono 

vostri. 
— No, no, sovo invece proprio vostri, 

questa casa, 
Eila non aveva fame, nondimeno accettò 

dei frutti e del pane, ricordandosi di quello che. mamma Deschamps sapeva far diven. tare color d’oro nel forno, 
Ita trovò quel pane men buono, sia che la mamma Leronx non lo facesse tanto bene, sia, piuttosto che |’ abitudine, facil= mente ripresa, di una mensa migliore av» vesse reso più delicato il gusto della tane ciulla, ; 

(Continua) 



E 

più visibile’che mai agli occhi di tutta la 

‘ accresciuti gli aiuti, vieppiù si confermino 

| Venerabili Fratelli, con quale zelo siete 

‘’‘vi’siete travagliati a difendere e ad 

‘ai singoli ed a 

| sostegno» della’ verità, 

A, IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI! 4 APRILE 1894 
—_— 

.. mandare a. compimento i Nostri disegni 

iguardo a voi. Vogliamo perciò che la 

Nostra sollecitudine verso di voi splenda 

hiesa, e che, ravvalorata la vostra energia, 

e risultino Îe disposizioni di voi tutti nei 

doveri della cattolica professione. E ciò 

facciamo con tanta maggior speranza in- 

uantochè Noi sappiamo, e vediamo, 0 

stati gl’interpreti ed i ministri della Nostra 

volontà, e con qual fermezza di proposito 
accre- 

scere ancora il tesoro di religione delle 

greggi a voi affidate, e benedica questi 

frutti preziosi del vostro zelo in mezzo, ad 

esse quel Dio che Ci mosse a: rivolgervi la, 

parola. 

I benefizi della religione. 
e la sua autorità 

Tl beneficio. della verità e della grazia 

‘divina, che il N. S. G. C. arrecò al genere 

umano colla sua religione, è di una subli- 

mità e necessità tale che nessun altro be- 

neficio, di. qualunque. genere, loro si può 

paragonare od eguagliare. La virtù di que- 

sto beneficio, come ognuno su, è molteplice, 

saluberrina, ed in modo meraviglioso giova 

) tutti, alla ‘società domestica 

e alla civile, a tar prospera questa vita 

‘caduca ed .a conquistare la felicità della 

vita immortale. Donde segue che le nazio- 

ni, le quali godono del Beneficio della reli- 

“gione cattolica e trovano in es3® il. più 

rande di tutti i beni, sono obbligate, come 

dal più sacro dei doveri, a praticarla e ad 

“amarla. In pari tempo è evidente che que- 

sta religione non deve essere intesa e pra- 

ticata secondo le opinioni degli individui o 

delle citta, ma che lo deve essere secondo 

le leggi, la disciplina e l’ ordine determinati 

e stabiliti dal suo divino Autore, cioè sotto 

la direzione dottrinale e disciplinare della 

Chiesa da lui costituita co'onna e fermo 
e che, per aiuto sin- 

- golare di Lui, in ogni età fiorì e fiorirà in 

| perpetuo secondo la promessa : Io sono con 

“voi in tutti è giorni fino alla consuma- 

zione dei secoli. 

cialmente riconosciute dall’ E.mo Cardinal 
Vicario, Presidente della Associazione !- 

niversale della S. Famiglia, siano quelle 

edite dalla Società di S. Paolo in Koma, 

tuttavia si veggono pubblicate da editori 

non autorizzati altre stampe non conformi 

e spesso contrarie a quanto dalla Santa 

Sede si è stabilito; ond’è necessario met- 

tere sull’avviso i Reverendissimi Vescovi 

ed i Reverendi Parroci, perchè nella di- 

stribuzione del Manuale e delle Pagelle di 

aggregazione si valgano delle edizioni ‘uni- 

camente autorizzate, per mantenere quella 

conformità e quella disciplina voluta e rac- 

comandate dalla suprema Autorità Eccle- 
siastica. . 

Roma, dal Vicariato, il 14 marzo 1894. 

RAFFAELE CHIMENTI 

P. Segretario dell’Assoc. Univers. della S. Famiglia 

ol Tei 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 8 — Pres. Biancheri 

La Camera è spopolata. 
.Sonnino, ministro -delle finanze, risponde 

al deputato Ambrosoli, che desidera: cono- 
scere se intenda porre ad effetto le annun- 

ziate riforme della circolazione e la conia- 

zione delle monete di nikelio, prima che i 
decreti reali siano convertiti in legge. Nel 
dicembre scorso erano già in circolazione 
circa 12 milioni da una lira e nei mesi 

successivi si son messi in circolazione tutti 
gli altri milioni per giungere alla cifra di 

30, ritirando spezzati d’argento in propor- 
zione. Ora, per provvedere alla sutticienza 

di moneta piccola prevedibile, nel ‘mese 
prossimo, specialmente, per la campagna 
serica, si è presa la responsabilità di far 

battere della moneta di nichelio, che potrà 
essere messa in circolazione verso la fine 
del mese. In caso di assoluta necessità farà 
mettere in circolazione i due milioni’ di 
scorta di biglietti da una lira. . 

Ambrosoli osserva che, ad ogni modo, 
rimane insolata la questione nel caso che 
la Camera non approvasse il regio decreto 

Adunque si è per l'onore della vostra 

Nazione che i vostri avi e padri hanno così 
grandemente onorato la religione cattolica, 

aderendo con fede perfetta alla Chiesa loro 

madre,‘ 
ugualmente perfetta ai Romani Pontefici ed 

ai santi Vescovi, ai quali questi Pontifici 

‘delegarono le loro autorità, Quali beneficii, 

‘quali argomenti di gloria, quali consola- 

‘zioni, e adesso anéora, nelle trepidi circo- 

| stanze, quali incoraggiamenti la vostra Na- 

zione ha trovato in questa fedeltà! Voi 

stessi ne sentite riconoscenza e grata. la 

professate. Ogni pagina della storia che sì 

È spiega dimostra di quanto grande impor- 

‘tanza sieno ‘pei popoli e per gl'Imperi le loro 

relazioni verso la Chiesa cattolica, relazioni 

di rispetto o di onore, di disprezzo © di 

persecuzione. Ri 

‘© Siccome il Vangelo contiene nella sua 

— dottrina e nella sua legge tutto ciò che 

può contribuire nel più alto grado al per- 

| fezionamento od alla salute dell’uomo per 

riguardo alla pace, alla scienza, al costumi 

ed al progresso, e siccome la Chiesa, in 

virtà del diritto divino che ha ricevuto da 

Cristo, trasmette questa dottrina e fa osser-, 

vare questa legge, è evidente che la Chiesa 

‘per la sua divina missione è la sovrana 

‘moderatrice della umana società, nella quale 

essa fa germogliare, crescere 6 svilupparsi 

ci elementi di tutte le grandi virtù e dei 

beni più preziosi. Tuttavia la Chiesa, alla 

testa della quale Dio ha collocato il Romano 

«Pontetice, lungi dall’ usare di una sì grande 

ed. universale autorità per arrogarsi i diritti , 

‘altrui, o per uscire dal campo della sua 

‘missione, non va neppure per sua indul- 

genza fino al limite estremo dei diritti suol; 

‘’e provveduto con sapiente equità al grandi 

‘v‘ed'ai piccoli si fa a tutti direttrice e madre 

‘’solertissima. Per il che operano -ingiusta- ' 

mente coloro i quali, anche in questo ar- 

e. antiche’ calunnie . inventate contro la 

. Chiesa; già tante volte \confutate’ e polve- ! 

rizzate, rivestendole con nuova forma di 

| vituperio; nè meno son da ai a 
diffi- ‘ coloro che per la. medesima ragione 

dano della Chiesa e la mettono in sospetto 

presso i Governi e nei Parlamenti, dai quali 

‘piuttosto a'lei si dovrebbe grande lode e 

© riconoscenza. Nulla infatti essa insegna € 

comanda che in DE si voglia modo dan- 

neggi od avversi la maestà dei principi, la 

salute od il progresso dei «popoli. Che anzi 

dai tesori della cristiana sapienza essa ricava 

molti insegnamenti quanto mai utili al bene 

‘comune. ; 
( Continua). 

} 

PIA ASSOCIAZIONE UNIVERSALE . 
i. Palermo — Un disastro marittimo —, DELLE FAMIGLIE CONSACRATE 

alla Sacra Famiglia ‘di Nazaret 

Dal Vicariato di Roma ci viene comu- , 
. micato : 

. Quantunque ripetute volte sia stato an- 

| punziato-che le: uniche pubblicazioni uffi- 

incrollabile nella loro obbedienza ‘ davanti alla Camera, una volta. che’ Il de- 

« rali, senza di che si acuirà il malessere 

omento. si sforzano di ritornare alla luce. 

| per la coniazione delle monete di nichelio ; 
ì ora, nel caso di non approvazione, havvi 

la clausola rescissoria del contratto ? D' al- 
tra parte perchè non.si portò la proposta 

creto fu promulgato un giorno solo prima 
del riprendersi delle sedute ? 

Sonnino replica che, se la Commissione 
avesse proposto lo stralcio di questa. parte, 
avrebbe accettato, ma -la-mecessitàto%im- 

pedì in modo assoluto ed il Governo aveva 

dovere di provvedere... cali 

Boselli presenta’ un progetto di legge 
sulle imprese di assicurazioni. s 

Senza discussione approvansi alcuni pic- 
coli progetti. 

Sonnino risponde ad una interregazione 
del deputato Ghighi sui provvedimenti che 
egli intende eventualmente di adottare per- 
chè la Cassa di depositi e prestiti, possa 
senza altro indugio riprendere efficacemente 
il servizio dei prestiti alle provincie, ai 
Comuni ed agli altri Corpi locali. — Assi- 
cura l'interrogante che egli tiene presente 

il difficile problema, che spera di risolvere 
liberando la Cassa dall’ onere delle antici- 
pazioni al Tesoro dello Stato, come ha 
espressamente proposto al Parlamento. 

Ghigi ritiene insufficiente e tardivo negli 
effetti il provvedimento proposto dall’ on. 

ministro e lo esorta ad assicurare altri- 

menti il servizio dei prestiti ai corpi mo- 

prodotto nelle provincie dalla mancanza di 
lavori pubblici. 

Di Sant’ Onofrio, segretario, dà lettura 

di domande di interrogazioni, quindi il 

Presidente comunica che la Camera non si 

è trovata in numero per deliberare a scru- 

tinio segreto sulle leggine discusse. 

costernazione ed.il dolore regnano ora nalle ma» 

rine di ‘Marsala e di Mazzara, ritenendosi con 

fondamento che le barche siano naufragato. 

Recanati — Un pronipote del poeta 

Leopardi ordinato sacerdote — Domenica a Re- 

canati, è stato ordinato sacerdote il giovine conte 

Monaldo Leopardi, figlio del vivente conte Gia- 

como, il quale è nipote dell’ infelice cantore della 

Ginestra. 
Fin dai teneri anni il giovane Monaldo nutrì 

il fermo proposito di dedicarsi a Dio. Entrato gio- 

vanetto nella Compagnia di Gesù, a malincuore 

dovette staccarsi: da essa, colpito da quella ma- 

lattia che d’ordinario non perdona. Però il con- 

tino Leopardi visse nel suo magnifico palazzo come 

nel più stretto dei noviziati, tra le pratiche di 

pietà « i. sacri stuli. Rifiorite, la scorsa estate, le 

speranze della guarigione, potè appagare l’ardente 

desiderio celebrando la prima Messa. 

— Roma — La chiesa di S. Gioacchino — 
Le trentaquattresima lista di obblazioni a favore 

della chiesa giubilare di Leone XIII in onore di 

S. Gioacchino si chiuse con un totale di L. 51,941.81. 

Il totale delle offerte pervenute fino al giorno di 

Pasqua e di L. 638,435.91. 

In quest’ ultima lista tengono il primo posto le 

diocesi di Francia, «tra cui alcune con off:rte 

molto cospicue; vien dopo l’ {talia e compariscono 

anche molte, diucesi d'America. 
Ti promotore dell’ opera, abate Brougidou, spera 

entrò il 1894 di poter pagare tutti i debiti gra- 

vanti sulla nuova chiesa, grazie alle continue of- 

ferte dei fedeli di tutto :1 mondo. 

‘"Lorino — L' agitazione contro i provve- 

dimenti finanziari — AL Comizio di Carma- 

guola, contro 1 provvedimenti finanziarii presero 

parte i rappresentanti di quattordici comoni, al- 

cuni Comizui agrarii e parecchie Società  protet- 

trici dell’ agricoltura e dell’ industria. 

| Erano presenti i senatori Frescot e Casalis; i 

deputati Sineo, Compans, Luzzatti parlò dimo- 

strando la pussibilità e la necessità © di cconomia 

e combattendo nuovi aggravi. 

Dopo altri discorsi l'Assemblea votò un orde 
del giorno che dichiara : « Ogni ulteriore aggravio» 

colpirebbe fatalmente l'economia generale del 

paese, specialmente la produzione agraria, senza 

rinforzare le finanze e senza consolidare il pareg- 
gio; s' invita perciò il governo di fronteggiase 

alla critica situazione finanziariaria con economie 

e riduzioni degli organici civili e militari. » 

ESTHRO 
Francia — La morte di Brown Sequard 

— Un telegramma da Parigi ci annuuzia la morte 

di Brown-Sequard. Edoardu Brown Sequard nac- 
que all'isola Maurizio nel 1818 da padre ameri- 
cano e da madre francese. Recosst a Parigi nel 
l85$ per completare i suoi studi medici e fa lau- 

reato dottore nel 1840. Fin da allora si consacrò 

a ricerche di fisiologia sperimentale sulla cumpu- 
sizione del sangue, sul calore animale, sul midullo 

spinale e sue malattie, sul sistema muscolare sni 

nervi. Le ‘sue scoperte ;0 -condusseru a trattare 

specialmente le malattie ilel sistema nervoso. DUc- 

cedette a Claudiv Bernard neli’inseguamento della 

medicina sperimentale al. Collegio di Francia. 

Egli è stato l’introduttore del metodo di mezioni 
sottocutaneo con liquidi urganici, metodo che 

piglia da lui il nome ed è oramai diffuso 1n tutto 
1) mondo. 

isussia — Suddisfazione data dallo Czar 

ai cattolici. — Scrivono da Varsavia all Osser- 
vatore Cuitolico ; 

« Finalmente! Lo Czar, per dare soddisfazione 
alle giuste rimosiranze della Santa Sede, ha de- 

stituito dal suo posto di governatore generale di 
Wilna il general Orschewski, il ‘carnefice di Kru- 
sche, il quale colà aveva diretto |’ eccidiu del sud- 

diti cattolici, Anche il censigliere intimo - priu- 

cipe Cantacuzeno, il quale pol aveva steso in pro- 
pusito un rapporto alterato, negando audacemente 

i truci fatti, sarà destitutio dal posto di decer- 
nente ministeriale, 

« Lo Czar ha riconosciuto che quel rapporto a 
lui consegnato nun è stato che un lungo tessuto 

di menzogue, ordito a bella posta per tutelare 11 
generale: Orechewski. Ecco due. disposizioni le 
quali provano, almeno, che esiste ancura una scin-. 

tilla di giustizia qui xn questo paese infelice, dove 

regna sovrana la iorza. Lo Czar ha fatto benis- 
sino a castigare; se non altro, 1 dus. colpevoli 

principali del delitti commessi 1m nome suo. Se 
non lo avesse tatto, la popolazione sarebbe stata 

couvinta che sulle sponde della Neva nun esiste 

nè umanità ne giustizia. E° però pur troppo vero 

che i suprusi a danno dei cattulici nella Polonia 
russa continuano sempre. » 

TIATGILA 

Brescia — Un carabiniere che uccide un 

rivoltoso — Notizie da Brescia, 2, recano che a 

Nuvolera due carabinieri in pattuglia, passando 

dinnanzi a un’ osteria furono ingiuriati dall'oste 

che tosto veniva arrestato. 

Allora una turba di contadini avvinazzati vol- 

lero a viva forza liberare l'oste. 
Nacque una seria cullutazione, durante la quale 

un carabiniere rimaneva ferito, 
Visto il pericolo, l’ altro carabiniere estraeva il 

revolver e uccideva l'oste, colpendolo in pieno 

petto. 

« Genova — Una bomba contro il « Se- 
colo XIX'» — Sulle scale degli ‘uffici del gior- 

nale il Secolo XIX, a Genova, scoppiò ieri sera 

una bottiglia carica di polvere pirica e piena di 

! chiodi, Lo scoppio fu ome d'una revolverata, 
«Nessuna disgrazia. 

pe
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i Da venerdì mancano hotizie di sei barche coral 

; line contenenti sessanta marinai e appartenenti ‘ 

‘alle marine di Marsala e Mazzara, sorprese .in 

mare da' violento tenìpurale. Altre barche, riuscite 

naufragare alcune barche, Il ‘piroscafo Mediter- 
a prender terra, narrano di aver: viste-lontano . 

Lantisepsi della cute vuole 1l Urelium. 

GURRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

S. Maria di Summaga, 2 aprile 1894. 

Per Grazia Ricevuta 
nel 1° d’aprile 1594 Ottava di Pasqua 

Circa le ore 5 ant. io sottoscritto entrava 

in questa Chiesa di S. Maria di Summaga, 
e fatta l'adorazione innanzi al Sb.mo pas- 

sava nella Sacrestia per assistere a non 

cola sottostante sacrestia, sfondando tetto 
e soffitto e tutto riversandosi ai piedi di 

me e del penitente che non vidi più. 
Considerando meglio l’ accaduto, osservo 

che la bontà infinita di Dio, per interces- 

sione della Beatissima Vergine Maria e 

delle Anime Sante del Purgatorio, alle quali 

mi era prima raccomandato, mi volle salvo 

in una al penitente e al Rev.mo Mons. Ca- 

nonico Leonardo Prof. Sina, che allora al- 

lora arrivava da Portogruaro per celebrare 
la prima Messa. 

Di fatto se io al primo rumore che na- 

turalmente mi spinse ad alzarmi, non mi 

fossi soffermato appena due secondi minuti 
pensando che si trattasse di terremoto, mi 
sarei trovato schiacciato col povero mio 
penitente sotto la campana che rimase illesa, 
e sotto i ruderi che con essa precipitarono 

a soli cinquanta centimetri da me distanti. 
E se il Rev.mo Monsig. Canonico fosse ar- 

rivato pochi minuti prima, avrebbe certa- 
mente incorso il medesimo pericolo. 

Vi ringrazio o mio Dio che usaste con noi 
tanta misericordia ! 

Dalla Canonica di S. Maria di Summaga 
in Diocesi di Concordia Voneta, li 2 aprile 1894. 

Don Sante Mas 
Economo Spirituale. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 4 APRILE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro 11.2 
Min. Ap. notte 5.6 
Barometro 750. ' 
Stato atmosferico Sereno 

Vento 
Pressione cresc. 

Jeri Sereno 
Temperatura: Massima 185 Minima 5. 
Media 1172 Acqua caduta 
Altri tenomem : 

Bollettino astronomico 

Sole 

Leva ore Europa Centr. 5.32 

Passa al meridiano » 12.9.46 

Tramaonta » 6.29 
Fanumoni: 

Luna 
Leva ore 5.— p. 
Tramonta 444 a. 

Età giorni 28. 

Giubileo giornalistico e sacerdotale 
del Sac. Davide A.bertario 

Dalle pubblicazioni fatte dalla Difesa di 

Venezia, dalla Aiscossa di Bassano, dal 

Cittadino di Lodi, e da altri giornali cat- 

tolici, rileviamo che le offerte per un dono 
emb'ematico al Sac. dott. Davide Alberta- 

rio, direttore dell’ Osservatore di Milano, 

per il suo giubileo g ornalist:co @ secerdo- 

ta'e, procede in modo censolante. Il sac. dott. 

Angelo Casati (San Tommaso) Milano, 

presidante della Commissione, e al quale 

devonsi spedire le « ff-rta, communica che 
molti Prelati, Vescovi, Cardinali di S. C è 
ds'inti !aici, hanuo ader.to a questa dimo- 

strazione che torna ad onore di tutto il 

giornalismo cattolico. La presentazione del 

dono sarà fatta in ottobre prossimo, e de- 

s.dera la Commissione che le oflsrte le 

siano spedite. prontamente, per potere ia 

tempo debito scegliere ii dono stesso in pro- 
porzione della  gensrosità dei donatori. I 

nostri amici si  rivolgano dunque o a noi 

o al sullodato signor Casati. 

Il processo di Salt 

Keri ebbe fine, dopo une interminabile 

sfilata di testimoni, il fama?sn processo par 

l’om'cidio di Salt. 
Una parte del pubblico ammirò lo zelo 

pretefobo e di qualche testimonio della 

difesa e degli avvocati difensori ispirati 
tutti contro:un prete, che s. voieva ad ogni 

costo per ragioni di psrtiti presentare sotto 

\' aspetto più odioso. 

Anche ali’indirizzo del nostro giornale 

furono dagli avvocati della difesa rivolte 

le solite gentile espressioni. Non le rileve- 

remo, trovando ben meschino il modo di 
gratuitamente offendere per difendere. 

Il P. M. aveva ritirata | accusa di assas- 

s nio sostenendo quella di ferimento preme- 

ditato susseguito da morte, in persona di 

‘Francesco Cecutti, in confronto di Giovanni 

Pascolini. Aveva ritirate le accuse di com- 

pl cità, in confronto di Giuseppe HKossi, e 

di faisa testimonianza ia confronto di Giu- 
sepps Pascol:ni. 

pochi penitenti. 
Dopo un ora e mezza di lavoro soprafatto 

da tragoroso 1mprovviso fracasso, mi alzai, 

e guardatomi d’intorno per un istante, mi 

diedi a precipitosa fuga, abbandonando il 

penitente, passando sopra una mucchia di 

ruderi a miei piedi precipitati e in mezzo 

a soffocante polverio, senza poter compren- 

dere cosa fosse avvenuto. 

Riavutomi un poco, rientrai in Sacrestia 

ed osservai che la campanella del peso di 

circa 80 chilogr. e che suonava la prima 

Messa, svincolatasi da suoi perni sì slanciò 

fuori del campanile (alto circa 30 metri), 

I giurati diedero verdstto generale i as- 
soluzione, 

Venditore d: immagini saore che 
‘ruba un libro 

| Pivotti Giuseppe d’ anni 26 di Frosis fra- 
zione di Enemonzo, venne arrestato per aver 
rubato nella chiesa di S. Giacomo di Udine 
un libro della Settimana Santa del valore 
di lire 4. 

Per pulire i metalli 
raneo è Ja torp*diniera numero 68 del porto di 
‘Trapani cercarono invany Udi paraggi indicati. La 

va 

e venne a precipitare sul tetto della. pic» ( Vedi uvviso in IV pagina) i 
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IL GPL DINO SPALIANO DI MERCOLEDI 4 APRILE 1894 

pS Pi 

Congregazione di Carità di Udine 

Bollettino di beneficenza mese di ‘marzo 1894. 

Sussidi a domicilio ordinarii 

. 284 L. 701L- 
dal 83% 35 195 > 180— 

spago » 280 » 1257 
> Zal0 >» 4 » 356 
> 10215 >» 28 » 291— 
» 15 a 30 » 20 » 324.50 
» 320 a 40 » 3 » 80.1— 

» 40 in su » — 7 e 

Totale sussidi N. 754 per L. 3789.50 

in gite si » 15275 
i mplesso N. 785 L. 3942,25 

Riparto. del Lui precedente L. 7796.90 

in complesso L. 11789.15 

Ricoverati : nell Ospizio Tomadini N. 4 — nella 
Pia Casa Derelitte N. 5. 

Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 

Ditte varie per onoranze funebri sca da pub. 

blicazioni durante il mese È 3 

i ig. suss. 12- ‘lia D.r Gio. Batta per desig. suss. » 

die Adele per minestre ’ L_ 

Carlini Domenicu e 

Totale L. 151 — 

riporto mese precedente » 563420 

in complesso L, 3885.20 
La Congregazione, riconoscente ringrazia. 

Per gli studiosi di lingue orientali 
E' aperto il concorso ad un posto di 

studio per il perfezionamento nelle lingue 
ientali presso la società di Esecutori di 

Die Disposizioni n Siena. Assegno mensile 

L. 800 duraturo anni sei. — ; 

‘Per intormazioni rivolgersi alla Segreteria 
del R. Provveditorato agli studi. 

Braccialetto d'oro perduto 

i ; zza fu per- eri sera verso le ore 20 e mezz 1 

at un braccialetto nuovo da signo1a in 

Mercatovecchio nel tratto fra il cattè Dorta 

e la calzoleria Janchi. : 5 

e, ri en ’ onesto trovatore, riceverà competente 
Hiosdia portandolo alla Redazione del Friuli, 

L' «Italia» di Dario Papa seque- 

strata ce 

ordine della R. Procura di Milano 

LA sequestrate presso l’ emporio dei 

iornali di Achille Moretti N. 9 copie del- 

î Italia del Popolo del 3-4 corr. 

Il maestro del Popolo 

11 così detto Giornale del Popolo data 
opportunitate, a diiendere il suo Crispi da 

una notizia pubblicata su moiti sarei ra 

ogni colore, e da noì pure Le ovagima tini 

le solite stereotipate calunme ei oa i pla- 

teali insulti contro il nostro ia si Do 

nche di provare che i b 

sof > restii dimenticando le con- 

pid joni fatte pure in questi giorni da or- 

pie non sospetti, e da noi pure riprodotte, 
ass ondotta dei Papi messa a contronto 

" ptt di certi patriotti del giorno. Po- 

aestro del pupolo ci vuole qualche 
elle vostre partigiane e già smentite 

per insegnare al popolo la storia 

to e dell’Italia moderna 

Brutta cosa 

i sono piene. Ciò si viene 
1 24 Pedra Glià rv stra mattina ven- 

a suol ortati a Cividale ammauettati e pero x pià 6 carabinieri, i detenuti Luigi 
Uonn esatti, Leonardo Tavano ed Fasi 
lui Morgante, in prigione per le banco- 
note false. 

a 
er tenere segrog 

sa si dovette mandarli 

Cividale. 

sull 
coon La 
vero 7 
cosa più d 
poterelle 

del Papa 

i questi ultimi dete- 
dA, nelle carceri di 

venne colpita d’un 
La Mala ire lutto. Al primo 

altro rn una misteriosa ® lunga ma- 
a rile. Ò Pointe da vero ministro di Dio, 
lattia, 9 DE rassegnazione, passò a miglior con san ito dei contorti di nostra santa 
vita, MUD Il Rev. e laboriosissimo sacerdote 
e PIETRO PASOHINI 

e Maestro di Mione 
aprile 1843. Preghiamo 

Coop. Capp. 

Era nato 11 14 
por Lui, 

Pel mese di maggio 
ovo titolare 1 mons. Vesco 

pine er e Dottrina di Gesù i e 
Cristo estratta dal santi Vangeli con ade 

iegazioni e rile ’ 

urge — Udine vp. 0 atronato, 

18.3 vol. 2 in 16.0 di pag» complessive 

973 “do 1,3; per posta 40. — Si 

ende 1p Gemona,. libreria Bonanni; in 

Udine libreria Zorzi e libreria Patronato, 

Di questo libro così scrive la Civiltà Cat- 

tolica nel suo quaderno 1039 : 

on è un lavoro di erudizione, 

ma a etmiblice istruzione 6 di pietà, per 

far conoscere alla classe del popolo, che è 

mpre la più numerosa del mondo, Gesù 

Cristo ; intorno al quale si suol dire che 

non si predica nè si scrive mai troppo, nè 
troppo bene. » Così dice nella prefazione 
l’ egregio Prelato; e noi aggiungiamo che 
il scopo suo egli l’ha pienamente raggiunto. 
1 opera è divisa in tanti capi, ciascuno de 
quali presenta un tratto più o meno lungo 
del Vangelo, in lingua volgare, preceduto 
e susseguito da spiegazioni e riflessioni ac- 
conce a far conoscere, amare ed imitare 
Gesù Cristo; di guisa che ne risulta una 
sostanziosa lettura spirituale pel popolo, ed 
anche un aiuto non leggero ai parroci per 

la domenicale spiegazione del Vangelo, o 
per altra qualsiasi predicazione. Esattezza 
di dottrina, chiarezza d’ esposiziono, sempli- 
cità nov incolta di stile, unzione di pietà, 
profonda cognizione dei tempi nostri, sono 
i pregi principali che splendono in questo 
libro, che noi però caldamente raccoman- 
diamo. Vorremmo anzi vederlo in mano di 
tutti, persuasi come siamo che a tutti i 
mali presenti rimedio unico è questo, far 
conoscere e servire Gesù Cristo. Imperrochè, 
per dirlo colle parole dell’ illustre Autore, 
« Gesù Cristo è la base, il fondamento non 
solo dell’edificio religioso, ossia della Chiesa, 
ma ben anche della società umana, e nes- 

suno può sostituire un altro fondamento; 
ed il mondo non avrà pace, ordine e pro- 
sperità, se non riconosce i diritti di Dio 
sopra tutti e sopra tutto, e se.il regno so- 
cia .e di Gesù Cr.sto non viene stabilito ». 

L’Ecc.mo Autore espose questa vita per al- 
cuni anni nel mese di maggio e posso dire 
con verità, così Egli, che il popolo accorreva 
volentieri ad ascoltarmi, e vorrei sperare 
con profitto spìirituale. (V. Prefazione). 

DIARIO SACRO 

Giovedì 5 aprile — s. Vincenzo Ferreri, — Vi- 
sita al suo altare in S, Pietro m. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze Arrivi Partenze | Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE PIANE 8,55 b.f5 = diretto UA 

DA UDINE A VENEZIA 

4,50 omaibus Q.iò 5.15 viunibus 10,15 
7.03* misto 14.14 10,95 d. 5 24 

11.25 diretto 14.15 14.0 diretto 16.56 
18.2} omnibus 1820 17.81* misto 21.40 
17,50 id, 22,45 18,15 id, 28.10 
20.18 diretto 28.05 2229 omuibus 2,5 

* Fer. a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB. 

* Part. da Pordenone 
DA SPILIMB, A CASARSA 

9.30 omnibus. 10,15 7.55 omnibus: 8.45 
14.45 misto 18.85 18.30 misto 18.55 

19.15 omuibus 20.— 17.°5 . omnibus 18,35 

DA UDINE A PONTERBA DA PONTEBBA A UDINK 
5.55 omnibus 9.— 6.39 omnibus 9.25 
7.55 diretto 9.65 9.39 diretto 11,05 
10,4) omnibus 13.44 14.39 omnibus 17.06 
17.06 diretto 19 09 18 55 ld. 19.40 
17 85 RILUS O 20.06 13 37 d retto. 2005 

DA UDINE A TRIESTE DA HG&STE AUDINE 
2.55 misto 7.29 .3% onnibus 11.07 
8.04 omnipus  l'.dl 3.20 ‘d. 12.05 

15 4° miste 19.37 18.45 misto 19,55 
17.80 omnibus 24,47 20.1 

DA UDINE A PORTOGRUARO 
ou: ibus 1,80 

DA PORTOGRUARO A UDINE 
7.57 omnibus 957 6.52 misto 9 07 13 4 risto 15 14 13.38 omnibus 15,3? 17.36 cmubur 1936 17.14 misto 19 87 

DA UDINE A CIVIELIF DA CIVIDALE A UDINE 6.10 misto 6.5) 7.10 omnibus 7.38 9.12 id. 9.4] 25 misto 10,96 11.89 id. 12 01 12.29 id. 1%,- 1547 — omnibus 16.15 16.49 omnibus 1718 19.44 id. 20.12 20 89 id 20.58 

Tramvia a varora Tdine-San Daniele 
DA UDINE A S. DANTRIR DA S. DANIFLE A UDINE 

8.— Ferrov.. 949 6.50 Ferror. 8.82 11 20 id 18,05 11.10 S. Dan —.— 14,45 id. 16.33 18.0 Ferro, 15,30 17.30 Id, 19 12 18.10 S. Din, —.— 
Voincidenze 

Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 6 19,52. Da Venezia arrivo alle ore 18,16, 

ULTIME NOTIZIE 

Il confessor del Papa 
E” morto di pneumon te il confessor del Papa, P. Daniele, der Minori Osservanti. Il Papa già gli aveva mandato la sua be- nedizione, e quando ne ha saputo la morte, 

ne ha provato grande dolore. 

L’on. Calenda e il matrimonio 
Si dice che l’onor Calenda del l’avani 

abbia definitivamente abbandonato il pro- getto di legge per rendere obbligatoria la 
precedenza del matrimonio civile sul reli- 
gioso. 

Sarà vero ? 

Il Gabinetto Crispi si querela 
1 funzionari del Gabinetto di Crispi hanno 

sporta querela contro il giornalista Macola 
direttore della Gaszetta di Venezia, per 
un articolo in cui scriveva « attorno al 
Presidente del Consiglio esservi gente im- 
meritevole di fiducia » e contro il 7an/u/la 
per lo stesso titolo, perchè iersera riprodu- 
ceva quell’ articolo, 

Movanta milioni che rientrano in Italia 

Sì calcola che, per effetto della conven 
zione monetaria, ormai definitiva, pel ritiro 
degli spezzati metallici, rientreranno in I- 
talia circa novanta milioni di monete divi- 
sionarie. A. termini della convenzione essi 
dovranno essere pagati in due esercizi, 

Si ritiene che il bilancio dell’anno cor» 
rente e quello dell’anno prossimo dovranno 
sostenere una maggior spesa di 5 milioni 
pel cambio d'interessi e il trasporto, 

Grande incendio a Londra 

A Londra ieri è scoppiato uno spa- 
ventevole incendio nei magazzioi di lana e 
di caffè, situati nei Docks della città. L’in 
cendio continua ancora. 

Nel Brasile 

11 governo brasiliano discute la questione 
della confisca delle proprietà dei brasiliani 
e stranieri che aiutarono gl’insorti. Fu pub- 
blicato un decreto secondo il quale i rifu- 
giati politici si fucileranno se il Portogallo 
li consegnerà al Brasile, 

La frammassoneris che intercede 

I frammassoni dell’ Argantina telegrafa- 
rono a Peixoto affiachè lasci sbarcare i ri- 
fugiati brasiliani. Pregarono il presidente 
degli Stati Uniti Cleveland ad intervenire 
in loro appoggio. 

| "TELEGRAMMI 
Lima, 3 — Il generale Caceres fu pro- 

clamato dittatore; l’esercito lo sostiene, ma 
il congresso e la popolazione gli sono ostili. 

Madrid, 3 — ll consiglio dei ministri si 
occupò della questione operaia in Andalusia 
e d-cise l'esecuzione di opere pubbliche 
nella provincie di Cadice e Granata, 

Buenos Ayres, 3 — Lo stato sanitario 
delle navi portoghesi è cattivo. Saldanha 
telegrafò al governo dal Portogallo ringra- 
ziandolo dell'asilo e chiedendo di autoriz- 
zare i brasiliani a sbarcare. 

New Y.rk 3 — Hassi da Rio Janeiro: 
1 mipistri d'Inghilterra e d’Italia haovo 
fatto dei pas presso quel governo a tutela 
della wta degl’ insorti rifugiatsi sulle navi 
portoghesi. Non consta che la Francia, la 
Germania e gli Stati Uniti, si siano asso- 
ciati a tali pratiche. 

Notizie di Borsa 

4 Aprile 1894 

ita it. god, 1 genn. 1894 da L. 86.70 a L. $4.83 
glia get 

id. austr. in carta da F. 9850 » 93,90 
id » inarg. mi È 8T— » 00 
jorini effettivi da L. » 230,— 
di austriache, » 229.75 » 290.— 
Marchi germanici » 140.— » 140.25 
Marenghi » 22 64 « 22.68 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Approfittare dell’ occasione 
Massime ETERNE di S. Alfonso De 

Liguori, aggiuntivi i vesperi delle 
domeniche e della B. Vergine. Vol. 
di pag. 352. 

Dette legate in tutta tela inglese 
a vari colori, con placca e dorso 
dorati, per sole L. 35 ogni 100 
copie. 

Il medesimo volume in brochure 
I.. 18 ogni 100 copie. 

Indirizzare lettere e vaglia alla 
LIBRERIA del PATRONATO, via 
della Posta — 16 Udine. 

Aviso l Key. Cleroe spettabili Fabbricerie 

Presso la ditta Gio. Batta Bonanni via 
poscolle n. 29, trovansi in vendita a conve- Dientissimo prezzo > seguenti arredi da 
chiesa, già usati, però in buonissimo stato. 

— Grandiosa illuminazione in legno con 
intagli e dorature a bollo, composta di cin- Que pezzi a piramide; si può usare tanto unita che divisa, per espos!izione delle 40 ore e funzicni simili, 
— Sedia gestatoria 

legno dorato e fregi. 
— Espositorio per alter maggiore, in le- gno argentato e raggiera dorata. 

per processioni, in 

. Nuovo e ricco assortimento di 
d inverno 

qualunque articolo per uso di 
forniture in oro fino è falso; 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Dompé - Adami 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Nuovo derivato dal Creosoto = Brevett. 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Esclus. Prop. Dompé-Adami Chim. Milano 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Sono il miglior rimedio del giorno. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
per la guarigione delle malattie di petto 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
d’azione superiore al Creosoto Stesso, 
ai preparati di catrame, ecc. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Numerosi certificati medici attestano che 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
sono intallibili nelle Tossi e Raucedini 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Guariscono i Catarri bronch, e polmonari 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Laringiti, Bronchiti, Asma, Influenza ecc. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Di grato sapore, 
Non producono alcuna irritazione 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Rimedio il più pronto, efficace ed econom, 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Presso tutte le Farmacie 

cia 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Eleganti fiaconi di 60 pillole Lire 2 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Gratis opuscolo sull’ azione terapeutica composizione chimica della Creosotina, dietro semplice biglietto di visita ai chimici Dompè e Adami, Corso S. Gelso N. 10 Milano, 

MERCERIA 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO 
Stofte nere per Ecclesiastici di autunno 

Tappeti e damuschi 
Chiesa con oro e senza oro, 

sì spediscono campioni e listini a richiesta. 

In UDINE L, Biasioli, F. Comelli A. Fabri G. Comessatti, Girolami’ Filipazzi, ’ Fabris, 

: n” 
La Società Nazionale per assicura- zioni d’ indennità in Caso di ma- lattie 

ha l’ intento di offrire 
vento che compensi la 
fezzionale per cagione 
cronicità. 

un decoroso ed onesto pro- mancanza del reddito pro- di malattia o SUvvenuta 

x di speculazione; 
nte cooperativ uno scopo di alta previdenza. |} g si a, ha 

tisce fra gli assicurati la maggio 
Utili sociali. 

Le tariffe della Società Naz 
sime ; 

Un professionista a 80 anni \ i + 08. aunue Lire 1.61 al trimestre si pratica È "n al giorno in caso di malattia; volendo assicurare più do di diario, il pr 
zione. Il premio varia un poco 
dell’ età e di certe professioni. Ji SSA 

ionale sono mitis- 

A Chi PIc6VE Il nostro giornale 
Non ci piace lipetere tutti i 

giorni l’ avviso ai socî MOrosiì ; ma il buon andamento del gior- nale dipendendo assai dai mezzi pecuniarî di cui può disporre, siamo costretti ad insistere perchè ci sieno spediti tosto gli abbona- 
menti dovutici, RSA nuti 

‘ Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via delle Po- sta 16 Udine si trova un copioso assorti= mento di STATUE e CROCIFISSI in plastica di vario soggetto, grandezza finaa mente eseguiti. I prezzi sono di tutt- convenienza. 

i 

| PER TOSSI E CATARRI 
USATE CON SICURTÀ — 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DePOSITO UNICO PRESS0 

IL. Valente -Isernia 
Depusiti e vendite in UDINE presso le 

farmacie Alessi e Bosero. 
E SIAT 

per apparamenti 6. 
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IL CITTADINO INALIANO DI MERCOLEDI 4 APRILE 1894 

di i NU 16 T per Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente allUfficio Annunzi del Cittadino Ita- 
I I K IN SÌ FRZION . liano via della Posta 16, Udine, 

profumato o non, che è pure suflicientemente antisettico, nelle condizioni 
anormali (che possono disgraziaamente supravvenire. da un momento di epidemia 

a all’altro per lo svilupparsi del colera o per lo espandersi in taluni centri 
delle malattie ifose, vaiolose, difteriche, ecc.). è necessario che il pub- Bi; 

? blico abbia in pronto, e metta il medico nelle condizioni di avere sotto- 
Disinfettante mano un forte antisettico che non presenti alcun pericol», nel mentre 

sicuro garantisca una forte e perfetta disinfezione. Il « Crelium » rappresenta È 
è. in modo assoluto questi grandì vantaggi e così un bambino lo può usare 

non pericoloso impunemente, una signora lo può aduttare e per la ordinaria toeletta e 

cugr per la toeletta intima, mentrechè non essendo nè caustico, nè velenoso 
come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbruciature b: 
alla cute o agli abiti e alle biancherie, né irritazioni di parti delicate A 

Profumato nè pericolo di avvelenamento, mentre è pui di odore sano e gratissimo. 

Rarere di disse: « Una grande salvaguardia contro lo sviluppo del colera è la 

Autorità grande pulizia antisettica L’ adottato sistema di usare largamente il 
Mediche sepone antisett co, ci permette di dire che il colera non farà molta strada. » 

Si vende da A. Bertelli e ©., chimici-farmacisti, Milano, via Paola Frisi, : i 

26, a L, 1 il pezzo, più cent. 20 se per posta ; ire pezzi L. 2.15 e dodici pezzi BS 

L. 9.15, franchi di porto în tuito ?l Regno. 

Trovasi anche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie. — © 

Concessionari per la vendita «li ingrosso 1h Italia: Faganini Vilianile È. 

Milano, Bari, Napoli. 

pre : i Pi . 

rc dep dgnalico Ricostituoni Volete godere Luona salute e viver lungamente ? 
HTS) Î Pali iù 3 ; 

| È “ LINuore Sionsatico RICOSUMENIA FATE USO DEL 
sj i DI 

FELICE BISLERI : FERRO MALESCI 
MILANO ì eten maga a mata 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 
sat i IL MIGLIORE 

? i i disturbi PREMIATO inpoti 1n}] ADOTTATO 
forbirgrzzino SEA, lalla ppt con Medaglie e Diplomi d’onore Ricosti{uenie depu alito del SANDNE nei RR. ‘i spedali e Case di salu'e 

6 ’ RO DD GIIUGUS 

mente combattuti col | liane 

‘ Ferro-China BISKLEHRI Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommaso 
bibita gradevolissima e dissetante all’acqua Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi 
di N 8 Umb Selt ia a adi Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Carlo Saglione; Medico di S. M. il Re d’ Italia, Professori Groci 

i Nocera Umbra, tagica % pi Dal- Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri trema, 
spensabile appena usciti al bagro e prima celebri Medici italiani ed esteri. 
della reazione. Il FERRO MALESCI si può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti guarire radicalmente l’ anemia, la clorosi, (colori pallidi) lewcorrea, (fiori bianchi) amenorrea, 
all'ora del'Verment. (mestruazione nulla o diflicile) tisi, si/ilide, costituzionale, scrofola, malattie esaurienti ed’ epi- 

demiche (mfiuenza, colera, tifo, quo, ed in generale tutte quelle. forme morbose che provengono 
i : da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, Il FERRO MALESCI distrugge i dacilli patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente 

droghieri X rmacie e bottiglierie provato essere la causa prima di ogni malattia roghieri, fa È 3 o i i i : £ 
& Il FERRO MALESCI è 1° ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti 

gli altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò in virtù della sua completa assimilazione e dif- 

i. Sapol antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio chimico A, Bertelli e C. - Milano) | 
In tempi Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del Sapol i 

Il Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda nell’invasivne | 

colerica 1 uso del sapone antisettico. Simile raccomandaz on è stata fatta #6 

dalla Società Igienica Nazionale di Londra. L' illustre Prof. Ernesto 

Hart, membro di tale Sucietà e batterivlogo insigne, in pubblica. lettura | 

fusione nel nostro organismo. 
La facilità di mescerlo da sé, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e 

sostituibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, Trefusia, al disgustoso Olio di 
Merluzz 0 eda tutti gli altri ferruginusi. 

Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 
Formola 12 010 Ferro chimicamente puro 

Se ST “> APT Pa per IN 
LIBER: iRLA PATRONATO 

UD. £— Via della Posta, 16, — UDINE 
Grandioso: assortimi io di articoli di cancelleria libri di devozione, cleografie 

immagini, corone, roédaglie, crocfissi ecc. — Specialità per regali. 
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N VENDITE DIC AO STTUATOT DI CONTRO LA TOSSE 
{ Palermo 18 Novembre 1890. 

i ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pza ti 

na ntim specialità del chimico farmac sta CAELO TANTINI di Lara on 

ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente..vau= 44 
taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da JHironchite 

2A$ Lo Pastiglie "T: ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

e del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano. 

Y 

i 
»;i 0.15 di Polver 
da Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

D° 
w 

4 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

i Centesimi GO la scatola con istruzione 
Esigere 1; vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 
Deposito generale in Verona, nella Farmacia "i 2:mtimà alla Gabbia d'Oro, Piazza 

, Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno 6 ; 

ii In UDINE presso il farmacista Gerolami. 

"ENTE Trescore = popooree pai ee I ni da 
BEE o El 

AL RIA 

“Non guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

Nor più acidi, polveri, pomate ecc. da tante piove ed 

esperimenti fatti fui r.uscito atrovare ìl puovo e premiato 

Ranno Chimico pr pulire gli ottomani, le ar- 

gentature, deraiure, rame; posrterie ecc. rdonando il loro ti 

‘stato primitivo, rimettendo a rucvo con facilità le br u- |KN So 

‘niture di qualurque cggetto senza alterare il lero stato }i@ © —- 

# naturale e con fecilità cgni perscna potrà usar!o. 

Si vende in bottiglie «sclus.vamente presso l’unica 6 

premiata fabbrca di siredi sacri e lavor in metallo di 

‘ Domenico Bertacciri ‘n Mercatovecchio, dove t'uvasi il 

“deposito di qualucque genere di speciale importanza. 

D
 

Posta n. 16, Udine. 

DI PRRRANUOVA 

j 

Qua ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- fi 
pare ia tisi, la serofolu ed in generale tutte quelle fi 
malattie in cui prevalgono la debolezza o Ja diatesi f 

strumrsa. Quest’ olio proveriente direttamente dai banchi f 
di t-rranuova e preparato con grande attenzione e man- g 
dato d'rettamente. i 

Alla Drcgheria MINISINI FRANIÎ 
CESCO — UDINE. 

INORORONGHONRORO:? IXOBGR 
H Oleografie della Sacra Famiglia % 

sù Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi £5€ì; % 

Ù unto L° 465 — Oleografie del formato è4 per 24, la 
de copia cent. 15; al cento liro 15% — Oleografie del for- « 
I mato 26 per 19, la copia cent. 10; il cente lire #7 — i 

p_S 

& 
“i 

ig Olcografie (Einsiedeln) dei iormato 24 per 16, la copia cent 

| Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

« 
RENECREMW: Ri 

ARMI RT NRE 

:PILLO LE BLANCARD 
all’Ioduro di Ferro inalterabile À 

APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 

E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA. 

CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 

in data del 23 Dicembre 1890. ti 

Partecipando delle proprietà dell’Todéo' e del 
{ L'erro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 

oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 

costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

ES” IV. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere i “01 cont 60. il più grande e va- 

Pillole di Blancard, esigere il 

nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra ; 

firma qui allato, e Il bollo dell'Union 

4 des Fabricants. 

FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 ere SÌ Prova alla Libreria Patronato 
n Ogni Pillola coritiene centigr, 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile, 

"I 
» ui d w° n di À » PE Le è 

BIaSWTICTICTICTICICIE via dello Posta 46, Udine. 
Vendita sutorizzata del consiglio superiore d’igiene, 

©! COMPAGNIE GENERALE TRANSATLANIIQUE 
© Vapori Postali Francesi 

SEDE SOCIALE 
Parigi = Rue  Anber, 6 

Agenti Generali 

Frateili GUAURAND — Aa 

i | Per New York | Partenza da Havre ogni Sabato 
viaggio in 7 giorni 

7 Partenza da S. Nazaire il9 d'ogni me& 

da Havre il 22 
da Bordeaux il 26 

*.da Havre... il 15 
da Bordeaux il 17 

da S. Nazaire il 21 

tan pini 
È EREGRERE RBRI Per Colon .... I da Marsiglia il 12 

Per Haiti... .. 

Pel Messico . . ( 

Per qualurque schiarimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman,, 22 24 

. Agenzia di città via Dante 
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un'energica cura depurativa, ricostituente, Serruginosa. i PA MIL: A } 

.. Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei stende 

y più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le immagini di Sanli in cromo, per 

riato assortimento d'immagini sa- 

Udine — Tipografia Patron fe 


